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1.
Scopo e campo di applicazione

Questa procedura ha lo scopo di descrivere le modalità e le responsabilità di gestione degli spandimenti accidentali di sostanze nell’area della DITTA.

Si applica in caso di spandimenti accidentali.

2.
Riferimenti

Norme: UNI EN ISO 14001 §. 4.4.7 Preparazione alle emergenze e risposta

PGA447 “Preparazione e risposta alle emergenze”

D.M. n° 471 del 25.10.1999

3.
Definizioni

-

4.


Responsabilità ed azioni

Gli spandimenti possono verificarsi durante le operazioni di prelievo/travaso e movimentazione di olio e altre sostanze 

4.1
Sversamento durante attività di movimentazione 

Chiunque avvisti uno sversamento deve prontamente avvisare PRD, o in sua mancanza la Direzione ed operare come segue:

· Non fumare;

· Nel caso in cui lo spandimento avvenga in prossimità di una caditoia, provvedere a chiuderla con appositi chiusini e/o isolare il prodotto sversamento mediante salsicciotti o simili;

· Spargere l’area con materiale inerte assorbente;

· Raccogliere il materiale assorbente in modo accurato, se necessario pulire l’area con acqua;

· Gettare materiale inerte assorbente nell’apposito bidone presente nel deposito dei rifiuti;

Il materiale verrà poi gestito come rifiuto in conformità alla procedura specifica.
Nel caso in cui lo spandimento avvenga in area non pavimentata è necessario prelevare e smaltire come rifiuto anche lo strato superficiale del terreno.

4.2
Possibile contaminazione del suolo

In caso di grossi sversamenti su area non pavimentata oppure pavimentata ma in prossimità di caditoie non chiuse, o a seguito della rottura del serbatoio interrato, è necessario, in conformità al D.M. n° 471 del 25.10.1999, provvedere alla:

· Comunicazione dell’evento entro le 48 ore al Comune, alla Provincia e alla Regione nonché agli organi di controllo ambientale e sanitario precisando:

· il soggetto responsabile dell’inquinamento o del pericolo di inquinamento e il proprietario del sito;

· l’ubicazione e le dimensioni stimate dell’area contaminata o a rischio di inquinamento;

· i fattori che hanno determinato l’inquinamento o il pericolo di inquinamento;

· le tipologie e le quantità dei contaminanti immessi o che rischiano di essere immessi nell’ambiente;

· le componenti ambientali interessate (suolo-acque-flora-fauna);

· la stima dell’entità della popolazione a rischio o, se ciò non è possibile, le caratteristiche urbanistiche e territoriali dell’area circostante a quella potenzialmente interessata dall’inquinamento.

· Comunicazione alla Regione, al Comune ed alla Provincia degli interventi di messa in sicurezza adottati ed in fase di esecuzione entro le 48 ore successive al primo avviso.

4.3
Documentazione

Gli spandimenti, come tutte le condizioni di emergenza, vanno gestiti e registrati come delle non conformità.
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